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Il destino ha voluto che due vite si
intrecciassero, nonostante la differenza d’età, le
vite di Dimitrij Sciostakovic, nato nel 1906, e di
Mstislav Rostropovich, classe ’27, prima allievo
del compositore, dall’età di 17 anni a Mosca,
poi suo più caro amico ed oggi difensore
instancabile della sua memoria umana e
artistica. Per Rostropovich che ha in agenda una
maratona lunga un anno di concerti e festival
dedicati all’amico e maestro, senz’ombra di

dubbio, Sciostakovic “è il più grande
compositore del secolo passato. Più grande di
Stravinskij, che della musica moderna è stato
solo l’iniziatore, ed anche di Mahler che
Sciostakovic supera per la vastità e vulcanicità
dell’ingegno”. A fronte di tale convinzione, non
ci resta che credere alle parole di Rostropovich e
prendere nota del fatto che oggi, dopo
Beethoven, Mozart e Mahler, Sciostakovic è il
quarto compositore in assoluto più eseguito al
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Rostropovich parla del suo maestro Sciostakovic

UN GENIO PER AMICO
Nel centenario della nascita del grande compositore russo, il suo più

famoso allievo ed amico, Mstislav Rostropovich, in Italia per una serie
di concerti celebrativi, ne ricorda la figura umana e l’ eccezionale

statura di musicista.

di Pietro Acquafredda
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mondo. Rostropovich quando parla di
Sciostakovic sembra non volersi interrompere
per nessuna ragione; la sua memoria,
lucidissima, sovraccarica ed inesauribile attende
solo il via.
Sciostakovic è presente fin dall’inizio della
carriera di musicista di Rostropovich,
nonostante che già come violoncellista fosse
prodigioso; ed è al confronto con Sciostakovic
che si deve se Rostropovich interruppe
definitivamente la sua carriera di compositore,
come egli racconta.” Eravamo nell’autunno del
1943; ed io ero da poco arrivato nella classe di
Sciostakovic per studiare composizione. Un
giorno, verso la fine di ottobre, il maestro venne
in classe per dirci che non poteva fare lezione,
perché doveva assistere alle prove della sua
Sinfonia n 8 che di lì a pochi giorni, il 4
novembre successivo, nella Sala grande del
Conservatorio di Mosca, avrebbe avuto il
battesimo pubblico, sotto la direzione del mitico
Mravinsky, dedicatario
dell’opera; e per invitarci a
seguirlo alle prove.
Naturalmente lo seguimmo.
Quella sinfonia mi fece una
enorme impressione, tanto
che decisi di scrivere
anch’io una sinfonia, la mia
prima sinfonia (in
precedenza avevo scritto
due concerti per pianoforte,
alcuni quartetti e pezzi per
viola). Scrissi così la mia
prima sinfonia; mi ci
vollero tre mesi. Quando
l’ebbi finita mi accorsi che
era un’imitazione in peggio
della sinfonia del mio
maestro. Decisi allora che
non avrei mai più scritto
una riga di musica, e così
feci; rifiutandomi di
tornare sulla mia decisione
anche quando Sciostakovic in
persona intervenne presso mia
madre perché mi convincesse a
riprendere la composizione”.
Distogliere Rostropovich dal
parlare di Sciostakovic è

praticamente impossibile; non si riesce neppure
facendogli il nome di Prokofiev, sebbene lo
ammiri profondamente e diriga frequentemente
il suo Guerra e Pace. Se gli si chiede poi di
Stravinskij, sembra come uno che sta a piedi
nudi sui carboni accesi, liquida la domanda con
una battuta. Torna, invece, a Sciostakovic, in
relazione a Guerra e Pace di Prokofiev, per
difendere la memoria del maestro da alcune voci
che lo volevano nemico e denigratore di
Prokofiev. Rostropovich, che il 27 marzo ha
compiuto la bellezza di 79 anni e ha festeggiato
come sempre nel suo paese di origine, Baku, in
Azerbajan, ha una memoria spaventosa, ricorda
fatti circostanze date come le avesse vissute
l’altro ieri. “Eravano nel 1972 - ricorda – avevo
diretto Guerra e Pace; c’era anche Sciostakovic.
Non venne a salutarmi e non lo vidi né sentii nei
giorni successivi. Poi, dopo una decina di giorni,
mi chiamò dicendomi che voleva vedermi. Mi
spiegò che dopo Guerra e Pace non era riuscito

a dormire per tutta la notte per
la fortissima emozione; che

s’era messo allora a scrivere
un articolo da inviare il

giorno seguente ad un
giornale, nessun giornale
volle pubblicarlo. Mi
raccontò questa storia e
mi diede il manoscritto
del suo articolo. Non vi
dirò cosa c’era scritto
riguardo a me; per
sfatare, invece, ciò che
qualcuno dice sui suoi
rapporti con Prokofiev,
vi dico che l’articolo
cominciava così: “ Ieri
ho assistito ad uno
spettacolo geniale,
Guerra e Pace di
Prokofiev”.
Rostropovic prosegue
con il racconto di un
incontro davvero
toccante, l’ultimo con
il suo maestro.
”Voglio dirvi del
nostro ultimo
incontro nel 1974,
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telefonata dall’albergo di
Parigi, con la quale mi si

annunciava che era giunto
un pacco a mio nome.

Arrivato in albergo a
Parigi, vidi un pacco

abbastanza grande; lo aprii e
dentro c’era quell’organetto che
per un momento mi aveva fatto
dimenticare la mia tragica sorte.

La principessa Sofia l’aveva
acquistato e me ne aveva

fatto dono. Ora
quell’organetto, che ho
fatto restaurare di recente
e suona magnificamente,

lo conservo nella mia casa
di Parigi”. Rostropovich

ricorda benissimo che cosa fu
la sua vita al rientro in

Unione Sovietica, dopo
quella tournée, la
ricorda nei minimi
particolari: “ Tornato in

patria, eravamo in
prossimità di un concerto,

fissato da tempo per il 28 dicembre, assieme ai
miei amici Sviatoslav Richter e David Oistrach -
con il Triplo concerto di Beethoven. Il regime
disse ai miei compagni che io stavo male e
perciò dovevo essere sostituito. I miei amici si
rifiutarono, opponendo la ragione che avevano
poco tempo a disposizione per amalgamarsi con
un altro violoncellista; il regime dovette cedere,
il concerto fu spostato al 5 gennaio successivo
ed io, malato per decreto del regime, per volere
del regime medesimo guarii”. Finì così la guerra
con il regime? “ Tutt’altro. Furono cancellate
tutte le tournées all’estero, prima fra tutte quella
americana del ’70, ed anche alcuni miei concerti
in patria, nonostante che ovunque vi fossero
manifestazioni in mio favore. L’ebbe vinta sul
regime solo Ozawa che, invitato in Unione
Sovietica con l’Orchestra di san Francisco, per
dei concerti nei quali dovevo suonare anch’io,
dovette accettare che io comparissi nuovamente
in pubblico in una manifestazione ufficiale ed
importante. Ma le difficoltà ripresero subito
dopo. Poi al mio caso si interessò Leonard
Bernstein, il quale sapendo di un viaggio in

prima che abbandonassi l’Unione Sovietica. Mi
cacciarono, io non avrei mai
abbandonato per mia volontà il mio
paese. Era il 26 di maggio.
Quell’incontro fu molto pesante per
lui e per me. Prima di salutarci, mi
disse: se ti arrivasse un pezzo di
musica, manoscritto e senza
firma, non lo buttare.
L’anno dopo
Sciostakovic morì.
Passano vent’anni. Un
giorno l’archivista
dell’archivio di Sciostakovic
mi mostra un manoscritto,
quello della sua ultima opera,
la ‘Sonata per viola’ op.. 146.
L’archivista mi fa notare che
la prima pagina della sonata
è scritta in chiave di basso,
dunque l’aveva progettata per
violoncello, sicuramente
pensando a me. Ecco la
spiegazione del rebus”.
Rostropovich, con il
medesimo
programma Sciostakovic (Sinfonia n. 8 e
Concerto n.1 per pianoforte, tromba e orchestra
d’archi) per l’Accademia di Santa Cecilia, è
volato in Spagna (a Madrid, alla presenza dei
sovrani), una nazione a lui molto cara; lo lega
alla Spagna anche un bella amicizia con la
regina Sofia che egli conosce da quando era
principessa greca; perché proprio in Spagna
ebbe luogo la sua ultima tournée fuori
dell’Unione Sovietica, prima che venissero
adottate nei suoi confronti le punitive misure di
restrizione, a seguito della sua difesa pubblica
dell’amico Solgenitzin, che il regime non aveva
gradito. Ecco il racconto di quella tournée.
“ Sapevo che era l’ultima. Fui invitato a casa
della principessa Sofia che dava una cena in mio
onore, era presente anche Franco, il
generalissimo. La tragicità del momento si
leggeva sul mio volto. L’indomani mi portarono
fuori Madrid a vedere alcune opere di El Greco.
Per strada ci capitò di ascoltare un organetto che
aveva un suono davvero indimenticabile. Pochi
giorni dopo avrei ripreso un aereo per Parigi, da
dove poi ripartire per Mosca. Ricevo una
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Unione Sovietica del senatore Ted Kennedy, gli
chiese di intervenire caldamente presso Breznev,
il quale mi fece nuovamente uscire per la
tournée in Usa del 1972. Poi di nuovo in patria e
nel 1974 definitivamente cacciato dalla mia
patria”. Abbiamo dimenticato Sciostakovic? No.
“ Negli anni della mia attività in Unione
Sovietica spesso ho suonato con Sciostakovic,
ottimo pianista e profondo conoscitore della
letteratura musicale di tutti i tempi; quando ebbe
alcuni problemi muscolari e non potè più
suonare, lo convinsi a dirigere: mica male; ci
capitò anche di dirigere nel medesimo concerto
una parte Lui, ed una io”.
Rostropovich tiene molto all’amicizia, in nome
della quale chiarisce, ad esempio, come mai
circolò il suo nome, come sostituto di Muti, per
una tournée della Filarmonica della Scala, nella
passata primavera: ” il mio nome l’aveva fatto
circolare non il teatro, ma qualcun altro, assai
incautamente. Come potevano pensare che mi
sarei prestato a fare uno sgarbo al M° Muti che è
un mio amico? Io non tradisco mai l’amicizia”.

Senta Maestro, che ci dice del tanto
chiacchierato Valentin Proczynski, suo agente e
forse all’origine di quell’equivoco? “ Valentin è
un mio amico, di lui perciò non parlo”. Preso
atto dei vari mutismi in nome dell’amicizia,
scopriamo che esiste un solo argomento capace
di far distogliere l’attenzione del maestro
dall’amico Sciostakovic: l’attività umanitaria
della sua Fondazione in favore degli abitanti
della sua patria. ” Sì, riprende orgoglioso
Rostropovich. Ho già finanziato una
vaccinazione di massa di bambini, ed il 27
marzo, giorno del mio compleanno, di nuovo a
casa, a Baku in Azerbajan, dove sono nato, ho
consegnato il denaro necessario per una seconda
campagna di vaccinazioni che interesserà tre
milioni fra bambini e adulti (dai 7 ai 29 anni,
per i quali ultimi la vaccinazione riguarderà
l’epatite B). I soldi li ho messi insieme contando
anche sull’aiuto delle organizzazioni
internazionali preposte alla salute e sui mezzi
della mia fondazione. Ne sono davvero fiero!”.
 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 72
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


